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CHE COS’È IL MADE IN ITALY?  
La definizione ha molti significati.  
Nel mondo, vuol dire soprattutto qualità 
produttiva e leadership nel campo del bello,  
del lusso, del buono, del fatto bene.  
Risorsa intangibile, che dà valore a produzioni 
nazionali e tipicità territoriali, il Made in Italy 
chiama in causa metodi e competenze 
localizzate, tradizioni produttive, usi nuovi  
di materiali, oggetti e competenze.  
Si incarna in una artigianalità sofisticata,  
in piccole serie di alto valore, nella capacità  
di creare stile e cura del particolare.  
Il Made in Italy, dunque, più che singoli oggetti 
indica una costellazione fatta di gusto, stile, 
artigianalità, territorio, cultura, creatività – 
tutti elementi che hanno spiegato il successo 
di parte del tessuto industriale italiano.  
 

COME VIVONO OGGI LE IMPRESE  
DI QUESTA COSTELLAZIONE?  
Quali scelte hanno messo in campo, quali 
innovazioni hanno introdotto, su quali rapporti 
istituzionali possono contare, come crescono 
e come affrontano i problemi della crisi?  
Infine, si può rintracciare un carattere 
specifico nel Made in Italy piemontese, 
considerando i sedimenti della cultura  
della produzione, dell’organizzazione,  
della tecnologia che sul territorio si sono 
sviluppati.  

Sono gli interrogativi posti dal ciclo  
MADE IN ITALY. SPECIALITÀ PIEMONTESE, 
che si propone di dare una risposta attraverso 
le voci di chi fa impresa e delle istituzioni, 
rappresentanze, amministrazioni locali 
impegnate nello sviluppo dei territori. 
Occasione di confronto fra addetti ai lavori, 
finalizzate a fare emergere punti di vista, 
buone pratiche, nodi critici e opportunità  
da cogliere, il ciclo toccherà diverse città 
piemontesi, prenderanno in esame specifici 
settori e filiere produttive tipiche, per dare 
forma a un LABORATORIO DI IDEE.  
 

Il terzo appuntamento, L’economia  
della griffe, è dedicato agli operatori  
del comparto GIOIELLI, MODA e DESIGN, 
TESSILE e MECCANOTESSILE nella loro 
accezione piemontese, dove cioè tradizione  
e innovazione trovano un punto di equilibrio 
peculiare. I partecipanti al laboratorio  
saranno invitati a confrontarsi attivamente  
e a svolgere, con l’aiuto dei moderatori,  
una discussione aperta sul futuro del territorio 
e delle imprese. 
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